
ScandaloTelecom: liquidazione di 17 milioni a Ruggiero
Tra le voci del conto ci sta pure per l’ex amministratore delegato l’incentivo all’esodo

TESORI E TESORETTO Il superlativo se lo

merita proprio. Due anni fa lo beccarono velo-

cissimo, mentre conduceva sulla Milano-Tori-

no la sua Porsche Carrera a 311 chilometri al-

l’ora. Adesso l’hanno

scoperto intascare

una «liquidazione» ric-

chissima, tanto ricca

danonriuscirea crederci:unteso-
ro che s’avvicina ai 17 milioni di
euro. Il fortunatissimo si chiama
Riccardo Ruggiero, è stato ammi-
nistratoredelegatodiTelecomIta-
lia, il braccio sinistro di Marco
TronchettiProvera (il “destro”ap-
partiene alla pari categoria dei
“superlativi”, Carlo Buora, ex vice
presidente di Telecom, lui pure
compensato, come vedremo).
Dire “liquidazione” non è del tut-
to corretto. I particolari si leggono
nella Relazione annuale sul governo
societario che spiega correttamen-
te come il bravo Riccardo Ruggie-
ro,essendocambiata la testadiTe-
lecom (con l’arrivo di Bernabè) si
sia visto qualche porta sbarrata e
qualche sedia occupata e quindi
siastatopureluicostrettoacontar-
si tragli esuberi.Si capiscechenes-
suno l’avrebbe privato del pane
quotidiano. Ma sarebbe stato me-
glio per tutti se si fosse deciso a la-
sciare,amollarela societàtelefoni-
ca.Per incoraggiarlo,comesi faco-
me per qualsiasi prepensionato, si
èpensatoaunaspintarella:«...nei
confronti dell’amministratore de-
legato, che rivestiva anche la cari-
cadidirettoregeneraleedera lega-
toall’aziendadaunrapportodi la-
vorosubordinatoconqualificadi-
rigenziale, in occasione delle di-
missionièstataconclusaunascrit-
turaprivatachehaprevistola riso-
luzione consensuale del rapporto
di lavoro a fronte della correspon-
sione di un “incentivo all’esodo”
di euro 9.915.000...».
Nel conto dell’eccellente Riccar-
do, comesi leggea bilancio, devo-
no entrare altre voci: indennità di

trasferta, lostipendionaturalmen-
teepoi, inpessimogergo,unatan-
tumretention,managementbyobjec-
tives, long term incentive. Ci stareb-
bero anche ventimila euro per la
caricadipresidentediTelecomIta-
liaSparkle:maquesti ilnostroRic-
cardo non li ha voluti incassare.
Insommatuttoquantoglièdovu-
tomenoqueiventimilaeurofacir-
ca quindici milioni. Ma non ba-
sta, per metterci una pietra sopra,
perchè non abbia a recriminare, a
far cause di lavoro, ecco la bella
idea: altri due milioni per una so-
lenne transazione tombale. Dicias-
sette milioni e non se ne parla.
Bilancioe relazionesonoricchedi
altre buone notizie. Per Loro. Car-
lo Buora, ad esempio, che era già
stato liquidato un paio di anni fa
da Pirelli con un assegno di 18,8
milioni, incasserà da Telecom ot-
to milioni di retribuzione e com-
pensivari epoialtriquattromilio-
ni lordi, inquattro rate semestrali,
perchè s’era preoccupato di stipu-
lare con la ditta un patto di «non
concorrenza di durata biennale,
relativo al business del gruppo e
per il territorio europeo». Una mi-
sura cautelare: Buora si voleva im-
pedired’andara fardanni altrove.
Perchè che la gestione di Carlo
Buora in accoppiata con il nostro
Ruggiero non si potrebbe definire
superlativa: mai Telecom era an-
datatantomale, indebitata finoal
collo e “animata” da spioni vari.
A leggere il bilancio Telecom si
può anche scoprire che Guido

Rossiperquattromesidipresiden-
za s’è accontentato di seicentomi-
la euro e che Pasquale Pistorio per
otto mesi sulla stessa poltrona s’è
messo in tasca un milione e due-

centomilaeuro.Ancorasipuòsco-
prire che Telecom spende per i
suoimanager, per i suoi consiglie-
ridiamministrazioneper isuoidi-
rettori generali quaranta milioni

all’anno: un milione e 400 mila a
Galateri di Genola, il presidente,
pocomenoall’amministratorede-
legato Bernabè, più incentivi. A
consolazione degli “incapienti”

della telefonia è previsto un pia-
no di stock option da undici mi-
lioni. Come succede per qualsiasi
società insalute, chenonavrebbe
esitazione alcuna quindi a sotto-

scrivere con i suoi dipendenti il
più bel contratto integrativo di
questo mondo: i lavoratori di Te-
lecom ne attendono uno mode-
sto da mesi e mesi.

■ di Giuseppe Caruso

■ di Giuseppe Vespo / Milano

CANDIDATURE Non si

può chiamare guerra tra po-

veri la probabile contesa tra

i fondi comuni e la finanzia-

ria Findim per accaparrarsi i

tre posti che spettano ai so-

ci di minoranza nel futuro cda
di Telecom Italia. Ieri Telco, che
detiene il 24,5% di Telecom, ha
presentato i suoipapabili: oltre a
GabrieleGalaterieFrancoBerna-
bè, rispettivamente presidente e
ad di Telecom, i candidati sono

Cesar Alierta (Telefonica), Tarak
Ben Ammar (Mediobanca), Elio
Catania (Intesa Sanpaolo),
Jean-PaulFitoussi (Generali),Be-
rardino Libonati (Generali), Ju-
lio Linares (Telefonica), Gaeta-
noMicchichè(IntesaSanpaolo),
Aldo Minucci (Generali), Gian-
ni Mion (Sintonia), Renato Pa-
gliaro (Mediobanca). A questi si
aggiungonoClementeRebecchi-
ni, Filippo Bruno e Karl Parda-
ens.
Nel prossimo consiglio d’ammi-
nistrazione della compagnia -
un tavolo a quindici e non più a
23 o a 19 come nelle precedenti

stagioni - siederanno pure tre
rappresentanti dei soci di mino-
ranza.Se lipotrebberocontende-
rei fondid’investimento,chede-
tengono lo 0,5% del capitale so-
ciale e la finanziaria Findim, del
gruppo guidato da Marco Fossa-
ti.Maalbrianzoloexpatrondel-

la Star che dal 2% diqualche set-
timanaèpassato,dopounaserie
di rastrellamenti, ad un corposo
4,4% resta poco tempo. Stando
così le cose,oggi scade il termine
ultimo per presentare le liste.
Termine che non è sfuggito ai
fondi d’investimento, cioè Arca
sgr, Ubi Pramerica, BnpParibas
asset management, Eurizon in-
vestment, Pioneer investment
management, Pioneer asset ma-
nagement, Eurizon capital sgr,
Eurizon capital s.A., Fideuram
sgr, Fideuram gestions s.A. e In-
terfund sicav. Anche loro, sem-
pre ieri, hanno espresso i candi-
dati: si tratta di Luigi Zingales,
StefanoCao, Aldo Roveri e Fran-

cesco Vella. Intanto Telco, attra-
verso il comunicato diffuso ieri,
propone all’assemblea di Tele-
comdifissare intreesercizi ladu-
ratadelmandatoper ilcda,ovve-
ro fino all’assemblea per l'appro-
vazione del bilancio 2010 e di
stabilire a 2,2 milioni di euro il
compensoannuomassimodari-
partire tra i componenti. Inoltre
all’assemblea sarà chiesto di au-
torizzare i candidati al prosegui-
mento delle attività indicate nei
rispettivicurriculavitaeedisvin-
colarli dal divieto di concorren-
za. Nell’attesa che il prossimo
cda si costituisca, il titolo a Piaz-
za Affari ha chiuso in calo del
2,15% a 1,32 euro.

L’ASSEMBLEA DEI SOCI

E per il consiglio parte la campagna elettorale

Il governo cinese ha deciso di aumentare il
prezzo minimo con il quale paga il riso e il
grano ai contadini. La decisione serve a
incoraggiare la produzione, resa meno
conveniente dall'aumento dell'inflazione.
L'annuncio dell'agenzia di pianificazione
economica del paese si somma a una serie
di misure tese a raffreddare l'inflazione.
L'indice dei prezzi al consumo ha
registrato a febbraio un aumento dell'8,7
per cento.

ENERGIA ELETTRICA
Gli sprechi costano 20 miliardi di euro all’anno

Il tesoretto dei manager

Gli sprechi nel settore energetico in Italia costano alme-
no 20 miliardi di euro l'anno. È quanto calcola la Confesercen-
ti nel Rapporto «100 casi di sprechi nell'energia». «Senza tanti
sprechiogni famiglia -affermal'associazionedeicommercianti
-potrebbe risparmiare516euroall'annoconla riduzionedico-
sti e di imposte». Confesercenti avanza dunque alcune propo-
ste, a partire dalla richiesta che «il settore pubblico dia il buon
esempioper primo eliminando sprechi, agendo sulla riconver-
sioneenergeticae favorendoconincentiviancoramaggioridei
previsti il risparmio energetico che riguarda famiglie ed azien-
de».Ataleproposito laConfesercentichiedeche«perl'estensio-
ne del solare e fotovoltaico si portino gli incentivi all'80% dall'
attuale 55% per famiglie e piccole e medie imprese, con una
maggiore libertàdaqueivincoliambientali chepossonorende-
re troppo complesso, o praticamente impossibile, l'iter per do-
tarsi di tali fonti di energia». Tra gli sprechi elencati nel rappor-
to quello dell’illuminazione pubblica: il 95% delle sorgenti lu-
minoseutilizzasistemi inadeguatichedisperdono inutilmente
verso l'alto il 45% della luce erogata ed i nostri lampioni, da so-
li, disperdonocirca il30% di luce il chevuoldireerogare inutil-
mente la stessa luce per 250 milioni di euro l'anno.

VERGOGNE NAZIONALI

La prima delle cinque unità navali
commissionate dal Sultanato dell'Oman,
lascerà il cantiere del gruppo Rodriguez
Cantieri Navali di Messina giovedì
prossimo al termine di una cerimonia alla
quale sarà presente Roberto Colaninno,
presidente dell'Immsi, holding di cui fa
parte la società siciliana. Si tratta di un
catamarano di 52 metri che può
navigare alla velocità massima di 40
nodi.

Cambia il capo di imputazione a
carico di Cesare Geronzi e Sergio
Cragnottinell'ambitodelprocedi-
mento Eurolat.
La Procura di Parma ha infatti ri-
formulato l’accusa ed ora accanto
all'ipotesidiconcorsoinbancarot-
ta fraudolenta, ai tre imputati (c’è
anchel'exmanagerdelgruppoali-
mentare laziale,RiccardoBianchi-
ni Riccardi) verrà contestato an-
che il reato di estorsione. Lo ha af-
fermato il capo della Procura par-
migiana Gerardo Laguardia.
L'ordinanza del gup Roberto Spa-
nò aveva sollevatogiovedì «l'insa-
nabileviziostrutturale»dellaorigi-
naria formulazioned'accusa adot-

tata dalla Procura, considerando
alternative leduecondotte: il con-
corso in bancarotta e l'estorsione.
«Noiinsisteremosulconcorsofor-
male delle due ipotesi di reato» ha
spiegato ai cronisti Laguardia
«con la stessa condotta sono stati
consumati due reati, non c'è alcu-
na alternatività. E se il giudice re-
spingerà questa formulazione,
noi impugneremo il provvedi-
mento».
Inoltre secondo il capo della Pro-
curadiParma«l'ipotesidiprospet-
tare anche l'estorsione in capo ai
tre imputatidelprocedimentoEu-
rolat era stata presa in considera-
zione in passato ma era stata ac-
cantonata per l'oggettiva difficol-
tàdiprovarel'esistenzadielemen-

ti come la violenza e le minacce».
Perquestomotivoimagistrati che
compongono il pool dell’inchie-
sta sul crack Parmalat avevano
parlato di «pressioni» più che di
minacce.
«Ma Banca di Roma» ha concluso
Laguardia «conosceva bene la si-
tuazione in cui si trovava Parma-

lat e per questo credevamo che
fosse più rispondente ai fatti in-
quadrare tutto nel concorso in
bancarotta». Lunedì primo aprile
il nuovo capo d'imputazione sarà
presentato al Gup.
Il filone Eurolat riguarda le moda-
lità di pagamento della società,
passata nell'estate 1999 dalla Ci-
rio di Sergio Cragnotti alla Parma-
latdi CalistoTanzi. Il prezzo stabi-
lito fu intorno a 765 miliardidelle
vecchie lire, equivalenti a circa
392 milioni di euro. Calisto Tanzi
ha dichiarato ai magistrati che si
trattòdi una cifra molto superiore
al valore di mercato, accusando il
presidentediCapitalia,CesareGe-
ronzi, di essere stato il vero regista
della operazione. Dichiarazioni

poiconfermatedall'exdirettorefi-
nanziariodiParmalat,FaustoTon-
na, ma smentite sia dal vertice di
Capitalia sia da Sergio Cragnotti.
Tanzi per l’acquisto non staccò
un assegno da 765 miliardi di lire
e saldò il conto facendosi caricodi
debiti del gruppo venditore. Uffi-
cialmente fu di poco superiore ai
186 milioni di euro l’«accollo di
debiti in carico ad Eurolat». Altri
205 milioni di euro, invece, ven-
neropagatiper metà alla chiusura
della operazione e per l'altra metà
un anno dopo. Il convincimento
dellaprocuraèche il risultatofina-
le della transazione fu il trasferi-
mentomassicciodidebitidalsiste-
ma Cragnotti al sistema Tanzi. E
che protagonista fu Capitalia.

Eurolat, accusa di estorsione per Geronzi e Cragnotti
La Procura di Parma riformula il capo di imputazione che si aggiunge a quello di concorso in bancarotta fraudolenta

Telecom è una società privata, ma non può fare come crede dei suoi
soldi, che sono soldi dei suoi utenti, che pagano bollette pesanti, che
gradirebbero pagare di meno e vorrebbero godere di un servizio più
efficiente. Telecom ha approfittato per giunta, dopo la privatizzazione,
di una condizione di monopolio, di fronte a una liberalizzazione più
formale che sostanziale. Senza dimenticare il capitolo spionistico.Per
questo, e non solo per una questione morale (che non è di poca
importanza, comunque), viene spontaneo indignarsi di fronte a certi
“premi”e a certi bilanci. I “premiatissimi” ex manager di Telecom non
sono però un’eccezione: quanti altri come loro, qualcuno dei quali ha
magari raggiunto risultati brillanti nella sua azienda, da Profumo a
Passera, i più ricchi tra i banchieri, da Marchionne, il “risanatore” della
Fiat, a Scaroni, il regista della esuberante Eni, a Montezemolo, il
presidente della Fiat e di infinite altre aziende. Se ricordiamo l’appena ex
presidente di Confindustria è per ricordare la sua vigorosa campagna
risanatrice: non per ridimensionare i compensi dei suoi simili (per
pareggiarli magari a quelli del management di Vodafone o di Deutsche
Telekom, di Lufthansa o di Air France), ma perchè mai si pensasse di
utilizzare il famoso tesoretto per compensare i suoi dipendenti, quelli da
mille euro al mese suppergiù. Davvero poco elegante.  o.p.

RODRIGUEZ, PRONTO IL PRIMO
CATAMARANO PER L’OMAN

L’ora legale, che scatterà alle due di
domani, consentirà un risparmio
complessivo sulla bolletta elettrica di
circa 84 milioni di euro. Un dato,
secondo Terna, in linea con quanto
l’Italia ha risparmiato l’anno scorso
soprattutto per l’illuminazione

LA CINA AUMENTA IL PREZZO
DEL RISO PAGATO AI CONTADINI

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

■ di Oreste Pivetta / Milano

Il procedimento
riguarda le modalità
del passaggio
della società
da Cirio a Parmalat

Al vicepresidente
Buora «solo» otto milioni
e altri quattro perché
non vada altrove
a far concorrenza

Attesa una lista
dalla finanziaria
Findim guidata
dall’ex patron della Star
Marco Fossati

Riccardo Ruggiero Foto Ansa

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

Carlo Buora Foto Ansa
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